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CRISI IN VALBELLUNA

No di Electrolux
all'intervento
diretto
per salvare Acc
Il colosso conferma gli ordinativi
ma non è disponibile a fare un pas-
so in più. / PAGINA 18

CRISI IN VALBELLUNA

Electrolux non prende altri impegni per Acc
Conferme su forniture e anticipo di liquidità
Tavolo in Regione senza passi avanti, ulteriore appello al Governo per far muovere Fincantieri. Sindacati critici e allarmati

Paola Dall'Anese
BORGO VALBELLUNA

Electrolux conferma solo la
volontà di mantenere i con-
tratti in essere con le clausole
di favore sostegno della liqui-
dità utile ad Acc. Dal canto
suo la Regione chiederà al go-
verno di utilizzare le aziende
di Stato, vale a dire Fincantie-
ri, per traghettare Acc verso
una vendita che possa servire
ad un rilancio della fabbrica,
anche in previsione del fatto
che sempre di più diventerà
importante garantirsi una fi-
liera corta di materie prime,
visto come stanno andando le
cose nel Far Est. Restano sul
tavolo i problemi di sempre:
la mancanza di liquidità che il
commissario straordinario
Maurizio Castro ha chiesto
con forza al ministero per po-
ter continuare la produzione.

Si è concluso così il primo ta-
volo organizzato dall'assesso-
re veneto Elena Donazzan per
rilanciare il polo del freddo
ma soprattutto per trovare il

modo di salvare la fabbrica
metalmeccanica di Mel. Altri
ce ne saranno.
Se qualcuno era partito con

l'idea che da Electrolux potes-
se arrivare qualche passo in
più per il rilancio della fabbri-
ca, magari tramite un affitto
dello stabilimento, è rimasto
deluso. Oltre a non pensare
nemmeno ad acquistare Acc
(cosa ormai risaputa da diver-
so tempo), Electrolux, da
quanto espresso dal suo rap-
presentante al tavolo, non po-
trà prendersi altri impegni su
Acc, se non confermare quan-
to già in essere.

11 20 novembre, quindi, da-
ta ultima concessa ad oggi dal
ministero dello Sviluppo eco-
nomico per trovare un acqui-
rente per il sito zumellese, pa-
re essere ad oggi l'unica cer-
tezza nel futuro di Acc.

I PUNTI DEL TAVOLO REGIONALE

Alla riunione di ieri, dal com-
missario straordinario Castro
fino ai sindacati c'è stata la ri-
chiesta ad Electrolux di impe-

gnarsi ad aiutare Acc a transi-
tare oltre il 20 novembre, da-
ta che, senza interessamenti
da parte di qualche gruppo, ri-
schia di trasformarsi nell'ini-
zio del fallimento della fabbri-
ca. La Regione tramite, l'asses-
sore Donazzan ha richiamato
all'attenzione del gruppo mul-
tinazionale, ad oggi maggior
cliente della fabbrica zumelle-
se, sull'importanza di tenere
sul territorio europeo un forni-
tore di componenti come può
essere Acc.

LA RISPOSTA DEL MINISTERO

Presente da remoto anche un
rappresentante del ministero
dello Sviluppo economico
che ha chiesto al gruppo inter-
nazionale e alla Regione pro-
poste concrete di lavoro su
Acc.

I SINDACATI

Escono preoccupati i sindaca-
ti da questo incontro. Per il se-
gretario regionale della Uil,
Roberto Toigo, «Acc rischia di
cadere nel disinteresse indu-

striale del paese. «La Regione
sta cercando in tutti i modi di
salvare Acc, ma manca nel no-
stro Paese una politica indu-
striale degna di questo nome,
una politica nazionale capace
di trovare soluzioni. Noi spe-
riamo fino all'ultimo momen-
to in un intervento di Electro-
lux, lotteremo fino alla fine »,
concludono Toigo e il suo col-
lega della Uim bellunese Mi-
chele Ferraro.
«Non possiamo accettare

che il 20 novembre, in antici-
po di 4 mesi rispetto alla sua
scadenza, si concluda la pro-
cedura per Acc causandone il
fallimento», dice Christian
Ferrari, della Cgil Veneto pre-
sente insieme con Stefano Bo-
na della Fiom bellunese. «In
una logica di efficiente polo
del freddo e di filiera corta, sia
il Mise che la Regione devono
mettere in campo una vera po-
litica industriale, coinvolgen-
do anche realtà come Electro-
lux , ma non solo, per un soste-
gno ponte ad Acc, in modo
che si creino le condizioni per
una soluzione di mercato». 

C, RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'ingresso dello stabilimento di Mel

MARTEDÌ A ROMA

I parlamentari bellunesi
a colloquio con Giorgetti

Per salvare le fabbriche di Acc e Ideai, il de-
putato forzista, Dario Bond annuncia:
«Martedì saremo a colloquio dal ministro
Giorgetti, insieme ai colleghi parlamenta-
ri bellunesi, per parlare di come rilanciare
Acce Ideal Standard. Bisogna già guarda-
re al rilancio e al futuro, perché non vo-
glio credere alla chiusura». Il deputato, in-
sieme ai colleghibellunesi di Camera e Se-
nato, aveva scritto al Mise per chiedere un
incontro urgente al ministro Giancarlo
Giorgetti. «Il ministro ci riceverà marte-
dì», riferisce il deputato di Forza Italia che
aggiunge: «Gli esporremo i nostri timori e
anche le nostre idee, proposte reali e co-
struttive per salvare le due aziende
nell'immediato, e rilanciarle nel prossi-
mo futuro. In questo momento è quanto
mai doveroso unire le forze per impedire
che due eccellenze chiudano, desertifi-
cando un intero territorio. Grazie al mini-
stro Giorgetti per la disponibilità dimo-
strata».
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Turni di guardia scoperti:
appello ai medici di base
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